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Vogliamo presentare questo documento in vista del Congresso del 
partito cittadino, non solo con l’obiettivo di stimolare la discussione al 
nostro interno ma soprattutto per proporre e sviluppare un metodo di 
lavoro condiviso. Vogliamo ripartire pensando alle nostre comunità, al 
modo in cui stiamo insieme per immaginare nuovi progetti, nuovi spazi 
di vita, un altro futuro per Perugia.

Riteniamo che il congresso di Perugia sia un’occasione importante 
per il Partito Democratico, non solo per quello di oggi, ma soprattutto 
per quello del domani. È fondamentale saper cogliere questa sfida 
ripartendo da idee e progetti realmente socializzati. Dovremo essere 
in grado di disegnare un’efficace strategia complessiva, che unisca una 
nuova organizzazione a un rilancio della progettualità politica per il 
futuro della nostra città.

Il nostro partito è fatto di persone. Il nostro futuro riparte da questa 
consapevolezza, riparte dalla partecipazione e dalla valorizzazione della 
nostra comunità e dal suo coinvolgimento nel progettare e realizzare, 
giorno dopo giorno, una nuova idea di città.

Vogliamo affrontare questo congresso con lo spirito di chi è pronto a 
mettersi in gioco. Dovremo tutti saper dimostrare, nei prossimi mesi e 
nei prossimi anni, che questo partito è ancora in grado di rappresentare 
una grande comunità di idee e persone. Dovremo ripartire dai bisogni e 
dalle aspettative di chi vede il nostro partito come uno strumento per il 
rilancio della città ritenendolo, ancora e di nuovo, in grado di svolgere 
un ruolo da protagonista per Perugia.

Per questo è necessario migliorare la sua classe dirigente, sia in termini 
di rappresentanza che di competenza e di leadership. In questi anni 
il nostro partito ha allentato i suoi legami con le dinamiche vive della 
città, attraversata da importanti fattori di crisi, di disarticolazione e 
diversa ri-aggregazione, ma anche di profonda innovazione. Bisogna 
stare pienamente in questi processi se si vuole rappresentare la città, 
comunicare con chi la vive, leggerne problemi, dinamiche, energie e 
speranze. Questa propensione deve valere per l’intero tessuto del partito, 
dai circoli ai gruppi dirigenti; altrimenti, anche con le migliori intenzioni, 
prevarrà una logica organizzativa ristretta, distante dalle migliori energie 
di Perugia. Capacità di visione, Leadership e competenze riconosciute 
dalla città possono e devono essere il primo strumento di vitalità e di 
aggregazione per il nostro partito.

È per questa importante sfida e con questo spirito che presentiamo le 
nostre idee e le nostre proposte al congresso del Partito Democratico 
di Perugia. Questo documento non propone soluzioni chiuse o ricette 
precostituite, ma vuole essere uno strumento per aprirci al reale 
contributo di tutti.
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IL PARTITO DELLE PERSONE
IL PARTITO DELL’ORGANIZZAZIONE
Nell’attuale quadro politico cittadino il ruolo degli organismi e delle strutture di cui il 
nostro partito sceglie per Statuto di dotarsi assume una funzione fondamentale. L’azione 
del Partito Democratico di Perugia è indissolubilmente legata al rilancio dei circoli, che 
costituiscono la struttura di base della nostra comunità. Il circolo deve tornare al centro 
della vita del partito, aprendosi anche al territorio e alle realtà associative. I circoli 
devono essere il luogo fisico della socializzazione politica. Dovremo stimolare una 
programmazione annuale di momenti aggregativi alternati a momenti di confronto e di 
approfondimento politico, anche tramite i nuovi spazi di socialità e di comunicazione 
web.

IL PARTITO DELLA FORMAZIONE
La politica è passione e impegno sociale libero e volontario, ma per risultare efficace 
e credibile dev’essere fatta con competenza. Un partito che voglia porsi come luogo 
aperto e inclusivo, come strumento di partecipazione attiva per le persone, deve a 
maggior ragione preoccuparsi di fornire le competenze per comprendere la complessità 
delle società contemporanee e, quindi, saper fare politica. Per questo è fondamentale 
che il nostro partito faccia un grande investimento nella formazione dei militanti e dei 
dirigenti, costruendo un vero e proprio sistema di formazione strutturato, pianificato 
in cicli annuali, organizzato per livelli e settori e dotato di obiettivi ben definiti. Una 
formazione seria e completa è la migliore “scuola” per garantire la crescita di tutti e per 
preparare, allo stesso tempo, le conoscenze e le competenze necessarie per chi sarà 
chiamato al ricambio dei ruoli di responsabilità interna al partito. 

IL PARTITO DELL’ATTIVISMO
Il nostro partito è fatto di persone e proprio ripartendo dai legami che ci uniscono 
possiamo e dobbiamo immaginare una nuova idea di solidarietà nella nostra città. I 
circoli possono essere il terreno per lo sviluppo di buone pratiche di mutualismo e 
aggregazione, dalla progettazione di attività solidaristiche, alla realizzazione di quei 
nuovi servizi che vanno incontro alle situazioni di maggiore disagio diffuse anche nella 
nostra città. Vogliamo un partito per le persone, capace di creare sinergie e collaborazioni 
con le associazioni cittadine impegnate sui temi sociali e culturali. 

IL PARTITO DELL’ELABORAZIONE
Il Partito Democratico deve essere anche il luogo dell’approfondimento e dell’elaborazione 
politica sulla città e i suoi problemi. Ma se il nostro partito è fatto di persone, queste 
persone devono contare e il nostro processo di elaborazione deve essere quindi 
collettivo: il partito deve offrirsi davvero come mezzo per partecipare alle decisioni 
politiche. Perciò è necessario innanzitutto ripartire dall’elaborazione collettiva di idee 
pianificando percorsi di analisi e di elaborazione politica nei circoli che puntino alla 
costruzione condivisa delle decisioni, con un’alta qualità tecnica, una forte sensibilità 
umana, e senza aver paura di aprirci davvero alle energie fresche che ci circondano. Si 
tratta di scegliere un metodo politico e dargli concretezza partendo da un impegno della 



Segreteria: coinvolgere realmente i circoli nell’elaborazione del programma elettorale 
per le prossime elezioni amministrative, attraverso un percorso capillare e serio che 
preveda anche una quota significativa riservata all’elaborazione specifica dei circoli 
stessi e forme di consultazione precedenti alla definitiva approvazione.

IL PARTITO DELLA PARTECIPAZIONE
Per generare partecipazione e per esercitare la sua leadership il nostro partito deve 
vivere di un dibattito politico davvero aperto, che può e deve essere il motore sia della 
formazione e dell’orientamento dei suoi gruppi dirigenti che della tensione partecipativa 
di iscritti e simpatizzanti. Dobbiamo avere il coraggio di restituire agli iscritti il potere 
di incidere. Perciò occorre esprimere una chiara volontà politica in tal senso, segnando 
concretamente la vita del partito e identificando concreti strumenti capaci di modulare 
la vita politica interna in modo da avvicinare sempre più il momento delle decisioni 
a quello della partecipazione ampia e corale. Oltre all’elaborazione partecipata 
del programma elettorale, il congresso tematico annuale (non semplicemente una 
conferenza di programma) e il ricorso al referendum tra iscritti e simpatizzanti su 
questioni di particolare importanza, sono strumenti da utilizzare strutturalmente, perché 
se ben regolati possono contribuire a evitare rischi di autoreferenzialità e a riportare il 
dibattito politico al primo posto della vita del nostro partito, avvicinandolo ai problemi, 
alle tensioni, alle speranze di tutta la comunità cittadina.

IL PARTITO E LE AMMINISTRAZIONI
Il rapporto tra partito e Pubbliche Amministrazioni, dunque anche tra il partito e i suoi 
eletti, deve essere un rapporto basato sulle idee e sulla progettualità e quindi paritario, 
di reciproca interlocuzione e rispetto. Chi sarà chiamato a ricoprire ruoli di maggiore 
responsabilità nel nostro partito dovrà essere garante di questa visione. Vivere il Partito 
Democratico e rappresentarlo nelle istituzioni significa includere e valorizzare proprio 
il nostro patrimonio di persone, rappresentare le idee e le progettualità della nostra 
comunità nei processi decisionali. Vivere il Partito Democratico significa concepire il 
partito come strumento per la costruzione dal basso anche degli atti amministrativi, 
valorizzando il bagaglio di intelligenza e umanità che siamo in grado di rappresentare.

IL PARTITO NELLA CITTÀ
Perugia, come tutto il Paese, ha attraversato, trasformandosi profondamente, la crisi 
globale di questo decennio e oggi sembra faticare nell’individuare il proprio futuro. Per 
condurre la città in questo percorso bisogna avere chiaro innanzitutto da dove si è partiti, 
cos’era Perugia prima della crisi, superando ogni lettura strumentale e irresponsabile. 

Bisogna affermare allora con nettezza che negli anni ‘70, ‘80 e ‘90 il più potente motore 
di sviluppo di Perugia e dell’Umbria è stata la spesa pubblica e che questa impostazione 
ha segnato un periodo straordinario della vita cittadina, con alti standard di vita, di 
coesione sociale e di crescita strutturale. È stata una stagione positiva per Perugia, una 
stagione ben gestita e ben vissuta come risulta da tutti i parametri di riferimento. Ma 
ora che quella stagione è conclusa, che la finanza pubblica è diminuita strutturalmente 
e che le dinamiche concrete di questa diminuzione stanno segnando profondamente il 
tessuto cittadino, le sue percezioni e i suoi stili di vita, invece che chiudersi e lacerarsi in 



una discussione su ciò che non è più, bisogna saper spingere le energie vecchie e nuove 
della città verso la ricerca di un altro futuro possibile. A cominciare dal domandarsi 
cosa potrà sostituire il flusso di risorse pubbliche che ha alimentato la crescita, quali 
politiche potranno favorire questa ricerca, quale rapporto di collaborazione tra pubblico 
e privato potrà essere messo in campo, quale progetto di coesione sociale della città 
potrà essere costruito in questo futuro, come l’innovazione potrà aiutare questa ricerca, 
di quale rinnovata apertura nazionale e internazionale Perugia ha bisogno per trovare la 
sua strada. Insomma, si sente la necessità di uno sforzo che guidi la città a decidere cosa 
vorrà essere nel suo futuro, in un mondo che richiede maggiore competitività, maggiore 
specializzazione, ma anche maggiore umanità.

Ecco, a noi sembra che poche cose si muovano in questa direzione, che Perugia 
si sia troppo chiusa in sé stessa. Anche se non vanno più bene le soluzioni del 
passato, non bisogna dimenticare i livelli raggiunti e limitarsi a demolire quanto 
costruito. Al contrario, occorre avere grande coraggio e forte consapevolezza, 
per indicare l’innovazione, cosa si vuole essere e come dev’essere questo futuro. 
Restare fermi può produrre solo danni aggiuntivi. Se la città deve ripartire, il 
Partito Democratico e la sua classe dirigente devono essere i primi a mettersi nelle 
condizioni di imboccare il percorso dell’innovazione verso uno sviluppo ponderato e 
attrezzarsi per realizzare i valori fondamentali della visione del mondo progressista. 

PERUGIA, LA CITTÀ DEI DIRITTI
Il nostro partito è fatto di persone e proprio per questo deve saper immaginare un nuovo 
rapporto città-cittadini nel futuro. In particolare su tematiche caratterizzanti del nostro 
comune patrimonio valoriale. Esempio lampante è il tema dei Diritti, siano essi civili o 
sociali. Abbiamo estrema urgenza di un approccio laico al tema dei diritti civili, anche e 
soprattutto in risposta alla visione retrograda e reazionaria dell’attuale Amministrazione 
comunale. Dobbiamo rilanciare il nostro impegno per incontrare la domanda della 
cittadinanza sul tema del lavoro e dei servizi annessi al sistema di protezione sociale, 
come i servizi per l’infanzia e per l’assistenza agli anziani.

PERUGIA, LA CITTÀ DELLE OPPORTUNITÀ
Il Partito Democratico di Perugia deve essere in grado di stimolare e attivare sinergie 
virtuose partendo dalle potenzialità del territorio. Mettere in relazione il mondo della 
formazione e le sue eccellenze con il mondo del lavoro e delle imprese è la strada maestra 
per rendere Perugia una vera Città delle opportunità. Il territorio può e deve tornare 
ad essere punto di forza e occasione di crescita personale e professionale per tutti i 
suoi cittadini e per le nuove generazioni. Valorizzare il turismo connesso ai patrimoni 
culturali, le filiere di economia verde, tessere nuove trame tra i livelli formativi e le 
imprese, potenziare l’attrattività e i livelli di diritto allo studio universitario e scolastico, 
per costruire una città realmente accessibile e inclusiva.

PERUGIA, LA CITTÀ INTEGRATA
Una città interconnessa è una città senza periferie. E’ necessario, in questa ottica, 
rafforzare la rappresentatività e la partecipazione di tutti i territori alla vita della Città 
attraverso una rete di servizi ai cittadini e di aggregazione: il potenziamento delle 
infrastrutture sportive, ricreative e culturali potrebbero rappresentare un punto di inizio 
strategico. Importante diventa in questo processo il ruolo dei Consigli di quartiere, 
strumento di inclusione e di partecipazione su cui il Partito Democratico di Perugia deve 
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impegnarsi per rilanciare la propria azione.

PERUGIA, LA CITTÀ DELL’INCONTRO
Perugia è per sua stessa vocazione un luogo di internazionale di incontro. Dobbiamo 
sapere costruire una visione aperta al mondo, una città che si caratterizzi come un crocevia 
culturale anche grazie alle sue Università, al suo Conservatorio, alla sua Accademia di 
Belle Arti, oltre che agli importanti eventi internazionali di cui è palcoscenico. Il nostro 
impegno deve essere forte nel difendere e potenziare questo aspetto peculiare della 
Città. Dalla logica dell’evento, limitato nel tempo seppur a cadenza annuale, è necessario 
approdare alla logica del processo e della valorizzazione costante, per sviluppare 
dinamiche virtuose in grado di produrre un impatto sociale duraturo sul territorio. La 
diversità deve essere considerata come una risorsa che aiuta tutti a progredire nel 
flusso costante del mutamento culturale, verso un futuro differente, veloce, mescolato, 
condiviso, affascinante. Ognuno di noi è diverso; si è sempre diversi agli occhi di qualcun 
altro. 

PERUGIA, LA CITTÀ SOSTENIBILE
L’unione di ciò che è vivibile, equo e realizzabile consente di costruire la città sostenibile 
che deve essere obiettivo del nostro impegno politico e valore aggiunto della nostra 
azione amministrativa. La definizione di benessere e progresso delle città in campo 
ambientale, sociale ed economico non può più prescindere dal tema della sostenibilità: 
la nostra comunità ha bisogno di scelte coraggiose e innovative nel campo dei rifiuti e 
del recupero, delle energie alternative e dei consumi, degli spazi pubblici come i parchi 
e le aree verdi, della progettazione votata alla rigenerazione urbana, alla riqualificazione 
edilizia e al consumo di suolo.

PERUGIA, LA CITTÀ DEL LAVORO
La crisi ha esaltato la preoccupazione per l’occupazione e ha profondamente modificato 
il lavoro in tutte le sue forme. C’è un lavoro che va conquistato, un lavoro che va 
riqualificato, ma c’è anche un lavoro che inevitabilmente va perso a causa delle tecnologie 
o delle nuove dinamiche sociali. C’è poi un lavoro che va completamente inventato 
perché corrisponde alle innovazioni sociali, economiche e tecnologiche che si sono 
affermate o che si stanno affermando, alle economie verdi, alla valorizzazione dei nostri 
patrimoni culturali, alle filiere che coinvolgono sistemi di formazione e risorse peculiari 
del territorio, alle diverse forme di migrazioni. La città del lavoro è in movimento ed è 
fondamentale aiutarla ad incanalare la sua energia verso un futuro positivo per tutti. In 
tutte le epoche storiche il lavoro è stato il più importante progetto delle comunità e il 
tessuto connettivo del suo futuro.

Come preannunciato questo documento non propone soluzioni chiuse o ricette precostituite, ma 
vuole essere uno strumento per aprire il partito al reale contributo di tutti. In tal senso va letta 
anche la disponibilità dei presentatori a partecipare ai congressi dei circoli, non come un gruppo 
chiuso ma come persone libere e autonome che mettono a disposizione il loro tempo e le loro 
energie per stimolare un dibattito interno costruttivo.


